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OPERAIO 

Salam aleikum 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Siamo a Pietole, in provincia di Mantova, all’interno di un impianto di lavorazione 

della carne storico della zona, il macello Bervini. Nei cassoni ci sono pacchi di 

carne che galleggiano nell’acqua.  

 

OPERAIO 

Di solito il venerdì sera arriva un camion con i bancali di carne, e tutta la carne 

viene messa in dei cassoni a bagno con l’acqua fredda, tutto questo durante la 

notte. La mattina poi arriva qualcuno, mezzoretta prima, sostituisce quell’acqua 

con dell’acqua calda per ammorbidire la carne. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Gli operai buttano i pacchi di carne sul tavolo. Con il coltello vengono aperti i 

sacchetti, e poi viene lavorata la carne. 

 

OPERAIO 

Gli viene tolto il primo strato, il più nero, le parti che magari possono essere più 

puzzolenti 

  

OPERAIO 

Dopodiché viene riconfezionato e ricongelato oppure viene finito di scongelare e 

viene destinato subito al mercato. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

L’operaio in una giornata di lavoro riesce a filmare alcune etichette. Come 

questa. Carne dall’Uruguay scaduta nel 2023. Anche quest’altra viene sempre 

dall’Uruguay ed è scaduta sempre nel 2023. Questa invece è scaduta tre anni fa, 

nel 2022, e la provenienza è sempre l’Uruguay. 

 

OPERAIO 

Allora altra carne viene anche dalla Nuova Zelanda, dall’Ungheria, dall’Ucraina, 

dalla Romania e anche qualche volta arrivano dall’Egitto 

 

GIULIA INNOCENZI 

Ma la carne dall’Egitto da dove veniva? 

 

OPERAIO 



sull’etichetta c’era scritto che veniva dalle riserve militari egiziane. 

 

GIULIA INNOCENZI 

Ma da quanto tempo era scaduta? 

 

OPERAIO 

Anche 4 anni, 5 anni. Puzzava, era brutta.  

 

GIULIA INNOCENZI 

Quali sono le malattie che possono venire all’uomo qualora questa carne scaduta 

venga poi consumata? 

 

NICOLA DECARO - DIRETTORE DIPARTIMENTO DI MEDICINA 

VETERINARIA - UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI 

Batteri patogeni, come la salmonella, la listeria, e altri, hanno effetti devastanti, 

da forme diarroiche fino a manifestazioni neurologiche. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E in alcuni casi, come si vede qui, gli operai tolgono i sacchetti e lasciano la 

carne nei cassoni senza protezione. Viene fatto quando i pezzi di carne sono 

ancora troppo ghiacciati e quindi sarebbero difficili da lavorare. Così restano a 

galleggiare nell’acqua. 

 

DARIO BUFFOLI - MEDICO VETERINARIO - CONSULENTE TECNICO 

POLIZIA GIUDIZIARIA 

È una cosa indicibile. La carne deve essere scongelata ancora nella sua 

confezione, proprio perché? Proprio per la carica batterica che va ad assumere 

poi questa carne nell’acqua così contaminata. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E nell’armadietto, dove gli operai tengono le tute da lavoro e i coltelli, c’è 

un’infestazione di scarafaggi.  

 

OPERAIO 

Ma la comprano loro già scaduta? 

 

OPERAIO 2 

sì 

 

OPERAIO 

Ah sì? Io pensavo che era a loro che gli scadeva. La vanno a comprare già così 

per lavorarla? 

 

OPERAIO 2 

C’è scritto “non in vendita” 



 

OPERAIO 

Eh, lo so che c’è scritto che non è in vendita, è normale. È scaduta da due o tre 

anni 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Ma se fosse carne che arriva dall’estero già scaduta, come fa a passare il 

controllo della dogana?  

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Ma lì che controlla, sicuramente non è che controllano tutto il container.  

 

GIULIA INNOCENZI  

Quindi hai un po’ di carne buona e un po’ di carne... 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Cominciano a scaricare davanti, un metro di roba, tutta buona. Devi arrivare 

dietro per trovare questi dieci bancali… Capito? 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Di norma, quando la carne presente sul mercato scade, una parte viene 

distrutta. Un’altra parte viene trasformata in cibo per cani e gatti 

 

OPERAIO  

Ma quella roba che viene dall’Egitto no? Quella è sempre loro, quella roba lì? 

 

OPERAIO 2 

La comprano per darla agli animali e poi la riciclano 

 

OPERAIO  

Ah, la comprano per darla agli animali e finisce qua? 

 

OPERAIO 2 

Gli animali siamo noi 

 

GIULIA INNOCENZI 

Mi risulta che quando c’eravate voi si è cominciato a fare questa cosa della carne 

congelata scaduta… Si ricorda? La carne congelata scaduta l’ha vista. 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Sì 

 



GIULIA INNOCENZI 

Qualcuno mi ha detto che in realtà l’ideatore di questa carne congelata scaduta, 

rilavorata e rimessa in commercio, era proprio lei. 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Io? No, non è vero, assolutamente. L’ideatore… E che sono io, un santo in 

paradiso? 

 

GIULIA INNOCENZI 

Nel 2018 diciamo vi eravate inventati questo meccanismo 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

No 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Ha detto che io ero… Com’è che hai detto? 

 

GIULIA INNOCENZI 

L’ideatore 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

L’ideatore! 

 

GIULIA INNOCENZI 

La fa ridere… 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Ma chi è che ha dato l’ordine nel corso di questi 7 anni di mettere in commercio 

carne scaduta? 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Bervini 

 

GIULIA INNOCENZI 

Cioè proprio… Primo Bervini, Renzo Bervini… 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

È normale, era sua! 

 



GIULIA INNOCENZI 

I titolari 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Eh sì, era sua la carne, non era la nostra. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

È il 12 aprile di quest’anno. Vengono lavorati i tagli anatomici. Questa bavetta 

viene dall’Uruguay ed è scaduta nel 2023. Come quest’altra. Anche l’etichetta che 

si riesce a leggere nel sacco dell’immondizia era di una bavetta scaduta due anni 

fa. Anche questo pezzo di carne, visibilmente marrone, è scaduto sempre nel 

2023. Cambiano i marchi ma la musica è sempre la stessa: carne scaduta da due 

anni. E come viene rietichettata questa carne scaduta, una volta che è stata 

lavorata e impacchettata? Questa è la stanza dove si creano le nuove etichette 

che vengono applicate sui pacchi di carne. La carne scaduta rimessa in commercio 

risulta essere una bavetta di un bovino dell’Uruguay congelato. La data di 

confezionamento è ora il 12 aprile 2025, ma anche la data di congelamento è il 12 

aprile 2025, quindi non viene riportata la data reale del primo congelamento, che 

è di due o persino di tre anni prima. E la data di scadenza è il 12 aprile 2027, cioè 

gli vengono dati altri due anni di vita.  

 

OPERAIO 

E adesso che fate, lo ricongelate?  

 

OPERAIO 2 

Sì, lo mettiamo nella cella 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Ma è stata anche scongelata della carne sulla cui etichetta c’è scritto chiaramente: 

“congelato e poi scongelato, non può essere nuovamente ricongelato”.  

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E un lotto viene rietichettato come nato e macellato in Italia, mentre da quanto ci 

risulta la carne lavorata proveniva dall’Uruguay e dall’Argentina.  

Nella stessa sala dove viene rietichettata la carne si vedono dei lavoratori che 

scollano le etichette col compressore. 

 

OPERAIO 

Quella è carne che è scaduta da poco, quindi quando si presenta visivamente 

bene, viene tolta l’etichetta e cambiata l’etichetta. Anche perché quando si apre 

il sacchetto la carne tende subito a ossigenare e rischia di diventare nera, con 

questo sistema invece si cambia l’etichetta e si congela direttamente. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 



Ma tutta questa carne scaduta dove va a finire? A chi viene venduta? I tagli 

anatomici vengono considerati carne di pregio e passando dalla grande 

distribuzione, finirebbero anche nei ristoranti. 

 

OPERAIO 

Una volta ripristinata, magari cucinandola o coprendola con degli aromi o 

qualcosa, magari il consumatore finale non se ne accorge.  

 

GIULIA INNOCENZI 

Quando rimaneva taglio anatomico, grande distribuzione e ristoranti. O no? 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Sicuramente, sicuramente 

 

GIULIA INNOCENZI 

Il taglio anatomico. Che tanto basta togliere la parte marrone sopra e sembra… 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Sicuramente. Sei peggio di un investigatore privato 

 

GIULIA INNOCENZI 

Gli togli la parte marrone sopra, a occhio nudo non lo puoi vedere che è una 

carne scaduta 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Nessuno lo vede 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E poi c’è la carnetta, cioè la carne porzionata in piccoli pezzi. Una carne considerata 

di qualità scadente e destinata alla sala cottura di un altro impianto, sempre di 

proprietà di Bervini.  

 

OPERAIO 

Guarda qui, guarda com’è 

 

OPERAIO 2 

Questa è già scaduta, è rifatta. Se non l’ha venduta, puoi fare una nuova 

etichetta e… altri due anni. Hai visto che la cambiano? 

 

OPERAIO 

Sì sì l’ho visto, mica lo possono mettere così! 

 



GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

L’operaio sostiene che ci siano dei pezzi di carne che subirebbero persino una 

doppia lavorazione. E cioè che sono già scaduti una volta, rimessi in commercio 

con la nuova etichetta, scaduti nuovamente e rimessi ancora una volta in 

commercio con una seconda etichetta falsa. Questa inquietante possibilità 

riguarderebbe le carni a marchio Bervini, come questo roastbeef. 

 

GIULIA INNOCENZI 

Questa è carne dal Paraguay con il bollino R 

 

DARIO BUFFOLI - MEDICO VETERINARIO - CONSULENTE TECNICO 

POLIZIA GIUDIZIARIA 

Riconfezionamento. Significa che la ditta è autorizzata a riconfezionare, cioè fare 

nuove confezioni rispetto ad un prodotto comprato anche da altre ditte. 

 

GIULIA INNOCENZI 

Al sabato non passava mai un veterinario dell’Ats 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Al sabato non ci sono i veterinari 

 

GIULIA INNOCENZI 

Quindi si faceva al sabato per questo. Perché non si macellano gli animali, per 

quello non ci sono i veterinari 

 

PASQUALE GIORDANO - FRATELLO DI FRANCESCO GIORDANO – EX 

OPERAIO MACELLO BERVINI 

Eh, sì. Poi i veterinari del macello non sono obbligati a controllare certe cose. 

Loro stanno al massimo dove ci sono gli animali vivi, la macellazione, hai capito? 

 

OPERAIO 

In realtà qualche controllo arriva, il problema è che noi lo sappiamo almeno due 

tre giorni prima. La sera prima ci arriva il messaggio nella chat di gruppo, che 

dice proprio: il controllo arriva dalle ore alle ore.  

 

GIULIA INNOCENZI 

Ah, quindi pure l’orario sanno già? 

 

OPERAIO 

Certo.  

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO  

Il macello ruotava intorno a Francesco Giordano, disossatore di Bitonto che ha 

fatto fortuna a Milano e ha costituito un consorzio la Servizi Globali attraverso la 



quale offriva manodopera, operai a basso prezzo, a basso costo, ai macelli del 
nord perché li pagava in parte in nero. Era frutto del riciclaggio della sua stessa 

evasione, secondo i magistrati, e anche dei proventi della criminalità organizzata. 

La lavorazione della carne scaduta sarebbe stata ideata dal fratello di Francesco 

Giordano, Pasquale, anche lui macellaio. E il sistema sarebbe andato avanti anche 
dopo che Francesco Giordano era entrato definitivamente in carcere, dal quale 

uscirà nel 2030. L’ha portato avanti il suo braccio destro Giorgio Oprea attraverso 

un’altra società, la Geocarni. Quando la nostra Giulia Innocenzi è entrata in quel 
macello e ha visto come veniva lavorata la carne ha informato immediatamente 

l’Ats e i Nas. Ha portato le etichette della carne scaduta. I quali sono intervenuti 

e hanno sequestrato parte dell’impianto e 180 tonnellate di carne. Bervini per 
rassicurare i clienti ha detto guardate che quella carne scaduta è andata per cibo 

per animali, peccato che non è autorizzato a venderla semmai l’avrà ceduto a terzi 

autorizzati e comunque noi abbiamo sentito le testimonianze dei dipendenti che 

parlavano anche di quel cibo, la carnetta, quella più brutta a vedersi, destinata al 
consumo umano. Quello che è accaduto in settimana è abbastanza eloquente. 

L’assessore al welfare Guido Bertolaso ha lanciato l’allarme alimentare, significa 

che i lotti sospetti di carne devono essere ritirati dal mercato ma noi ci chiediamo, 
è possibile che a distanza di un mese e mezzo, tanto è passato da quando la nostra 

Giulia è andata dall’Ats, ancora non sappiamo quali sono i lotti di carne che sono 

pericolosi, dove sono stati portati. Ecco la nostra Giulia qualche traccia invece l’ha 
trovata.  

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Il caso della carne scaduta rimessa in commercio è finito al centro del dibattito 

del Consiglio regionale della Lombardia. Perché la domanda che si fanno tutti è… 

 

NICOLA DI MARCO - CAPOGRUPPO M5S REGIONE LOMBARDIA 

Ma c’è ancora questa carne scaduta in commercio? 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

A rispondere è l’assessore al Welfare Guido Bertolaso che conferma che al 

macello Bervini veniva fatto il riconfezionamento delle carni. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Con la movimentazione di carni congelate, sconfezionate, sezionate, rietichettate 

e in parte commercializzate come fresche. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Che è proprio quanto avevamo testimoniato nella giornata del 28 dicembre 2024, 

quando erano stati messi a scongelare partite di roast beef congelati e scaduti 7 

o 8 mesi prima, molti dei quali erano visibilmente marroni, lavorati, riconfezionati 

e rietichettati come roast beef fresco. Il 15 ottobre avevamo fornito le etichette e 

le informazioni in nostro possesso all’Ats, che aveva chiesto al macello Bervini la 

tracciabilità dei lotti per poter ritirare la carne scaduta ancora in commercio. Il 

macello però si era inizialmente rifiutato, adducendo problemi di natura 

informatica.  

 



GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

Dal 27 ottobre l’impianto è autorizzato esclusivamente alle attività di 

macellazione. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E quindi, senza più l’autorizzazione al sezionamento, il lavoro del macello si è 

drasticamente ridotto. Giorgio Oprea, ex braccio destro di Francesco Giordano, 

oggi in carcere per frode fiscale e riciclaggio di denaro grazie all’aiuto di sodali 

della mafia pugliese, è il capo della cooperativa Geocarni che gestisce i lavoratori 

al Bervini. Dopo il servizio di Report è corso ai ripari e ha chiesto la cassa 

integrazione per 13 lavoratori. 

 

GIORGIO OPREA - AMMINISTRATORE UNICO GEOCARNI 

Da qua a una settimana o due secondo me le cose si riprenderanno. Non penso 

che si lavorerà come prima però… Io spero che si riprenda il lavoro. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Hanno meno fiducia però i lavoratori del macello Bervini, che prendono quindi 

coraggio e decidono di parlare. Andiamo a Mantova a incontrarli presso la sede 

del sindacato Silced. Ma al nostro arrivo non troviamo nessuno. 

 

ANDREA AVELLA - SEGRETARIO SINDACATO ITALIANO LAVORATORI 

CENTRI ELABORAZIONI DATI MANTOVA 

Gli operai non ci sono perché hanno letteralmente avuto paura di essere 

intervistati quest’oggi. Hanno avuto minacce sfruttando i loro documenti e quindi 

il loro permesso di soggiorno qua in Italia. 

 

GIULIA INNOCENZI 

Chi ha detto questo? 

 

ANDREA AVELLA - SEGRETARIO SINDACATO ITALIANO LAVORATORI 

CENTRI ELABORAZIONI DATI MANTOVA 

Il titolare dell’azienda Geocarni srl. 

 

GIULIA INNOCENZI 

Quindi Giorgio Oprea 

 

ANDREA AVELLA - SEGRETARIO SINDACATO ITALIANO LAVORATORI 

CENTRI ELABORAZIONI DATI MANTOVA 

Sì. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Gli operai non rispondono più al telefono del sindacalista 

 

GIULIA INNOCENZI 



Non ti risponde 

 

ANDREA AVELLA - SEGRETARIO SINDACATO ITALIANO LAVORATORI 

CENTRI ELABORAZIONI DATI MANTOVA 

Non risponde 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E a confermare che gli operai si sono dati alla macchia per possibili minacce è il 

mediatore culturale. 

 

MEDIATORE CULTURALE 

Lui mi ha detto che io non rispondo a lui. 

 

ANDREA AVELLA - SEGRETARIO SINDACATO ITALIANO LAVORATORI 

CENTRI ELABORAZIONI DATI MANTOVA 

E lui ti ha confermato che non ti risponde per paura eh? 

 

MEDIATORE CULTURALE 

Sì paura lui tanto. Ha detto a lui che se tu fai queste cose allora ti farai in futuro 

problema per documenti e anche per lavoro, per questo motivo che lui paura, 

capito? 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E chissà se per paura hanno firmato questa lettera. La Geocarni comunica ai 

lavoratori del macello Bervini che “a seguito della temporanea sospensione 

dell’attività di sezionamento” saranno pagati dalla cassa integrazione dal 24 

novembre al 22 febbraio dell’anno prossimo.  

 

GIULIA INNOCENZI 

Lei ha mai visto una lettera del genere? 

 

ANDREA AVELLA - SEGRETARIO SINDACATO ITALIANO LAVORATORI 

CENTRI ELABORAZIONI DATI MANTOVA 

Io è la prima volta dopo 7 anni che faccio questo lavoro che leggo una lettera del 

genere. 

 

GIULIA INNOCENZI 

Ma la cassa integrazione la Geocarni non l’ha avuta. 

 

ANDREA AVELLA - SEGRETARIO SINDACATO ITALIANO LAVORATORI 

CENTRI ELABORAZIONI DATI MANTOVA 

No, non l’ha avuta e quindi non può proporre qualcosa per cui non è stato 

autorizzato. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 



Geocarni riuscirà a ottenere la cassa integrazione? I sindacati hanno più di qualche 

dubbio, visto che la riduzione dei flussi di lavoro è avvenuta dopo che l’Ats ha 

confermato quanto da noi scoperto. Come il 12 aprile di quest’anno, quando è 

stata lavorata carne dall’Uruguay scaduta da due o tre anni, a cui veniva apposta 

una nuova etichetta che dava alla carne altri due anni di vita. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

La ricostruzione documentale fornita successivamente dalla ditta ha confermato 

lo scongelamento e il ricongelamento di parte delle carni, con l’apposizione di 

nuove etichette e il prolungamento della data di scadenza, nonché la 

commercializzazione verso terzi, inclusi i produttori di pet food. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E da Bertolaso scopriamo anche che l’Ats ha inoltrato il fascicolo alla procura di 

Mantova per i reati di frode nell’esercizio in commercio e vendita di sostanze 

alimentari non genuine come genuine. Ma resta una grande domanda: questa 

carne scaduta dove è andata a finire? Secondo le testimonianze da noi raccolte 

la carne sarebbe finita ai supermercati e ai ristoranti. 

 

OPERAIO 2 

Ai ristoranti a Milano…  

 

OPERAIO 

Ai ristoranti a Milano? 

 

OPERAIO 2 

Quando usi i coloranti, che fai così, li butti, non te ne accorgi. Gli cambia pure il 

sapore. La gente lo mangia comunque volentieri, cioè nonostante la paghi pure 70 

euro a bistecca. 

 

OPERAIO 

Mamma mia  

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Il macello Bervini fatturava 200 milioni l’anno e la sua carne era considerata di 

pregio, perché costituita da tagli anatomici come la bavetta, proveniente da 

allevamenti di bovini del Sud America. E infatti da Rossetto troviamo hamburger 

di Bervini dall’Argentina, e anche alla Metro troviamo una vasta scelta. 

 

CLIENTE 

Mi scusi, volevo della carne della Bervini. 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Il commesso mostra una serie di carni esposte a marchio Bervini, come questa 

piquanha dell’Uruguay. La ditta da cui proviene è la Tucuarembó che 



riconosciamo insieme a Las Piedras come fra i marchi delle carni sudamericane 

che Bervini rilavorava da scadute e rimetteva in commercio. Fino a prova 

contraria sono lotti genuini  

  

CLIENTE 

E al bancone ha qualcosa? 

 

COMMESSO METRO 

No, là no, solo filetti 

 

CLIENTE 

Filetti della Bervini? 

 

COMMESSO METRO 

Sì 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E gli porge il filetto di carne a marchio Bervini 

 

CLIENTE  

Questo dall’Argentina… Ma questo qua me lo può tagliare anche? 

 

COMMESSO METRO 

No, queste qua non le apriamo.  

 

CLIENTE 

Ah, queste non le aprite 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E così scopriamo che a differenza delle carni europee, al banco macelleria le carni 

extra europee, e quindi anche quelle dal Sud America della Bervini, non possono 

essere tagliate 

 

CLIENTE 

Pensavo me la potesse tagliare lei… 

 

COMMESSO METRO 

No, l’extra Cee no 

 

CLIENTE 

Ma perché non si può tagliare? 

 

COMMESSO METRO 

Non possiamo proprio aprirlo.  

 



CLIENTE  

Ah, non potete proprio aprirlo! 

 

COMMESSO METRO 

No. Possiamo aprirla. L’extra Cee no non possiamo aprirla. Non può essere 

lavorata qui nel nostro… 

 

CLIENTE  

Qua nel… ah ho capito 

 

COMMESSO METRO 

Punto vendita, solo la carne europea 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

Abbiamo chiesto alla Metro il perché al banco macelleria non possono tagliare le 

carni che vengono da fuori Europa, e ci hanno risposto che offrono questo 

servizio solo a clienti selezionati. Resta da capire allora perché la carne europea 

invece può essere tagliata a tutti. Mentre al Conad avevamo trovato un’entrecôte 

di Bervini sempre dall’Argentina, che però scompare dopo la messa in onda del 

servizio di Report di domenica scorsa. D’altronde è proprio Giorgio Oprea a 

spiegare che stanno ricevendo lamentele. 

 

GIORGIO OPREA - AMMINISTRATORE UNICO GEOCARNI 

È stata una messa a terra come immagine questa notizia qua. Noi stiamo 

lavorando però i clienti… Non sono tanto contenti.  

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E ci siamo messi in contatto con un cliente molto importante della Bervini, a cui 

sarebbe stata destinata la carnetta, cioè quella carne considerata più scadente e 

che prima di finire in commercio verrebbe cotta. 

 

OPERAIO 

Noi sappiamo che finisce alla Bolton 

 

GIULIA INNOCENZI 

Cioè alla carne Simmenthal? 

 

OPERAIO 

Sì, dove fanno la carne in scatola.  

 

GIULIA INNOCENZI 

Lei come fa a sapere che finisce alla Bolton? 

 

OPERAIO 

Perché questa carne viene portata in due stabilimenti diversi, dove viene cotta. 



 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 

E cioè la carnetta, una volta tolta la parte marrone e riconfezionata, verrebbe 

portata a Salvaterra, in provincia di Reggio Emilia, dove Bervini ha una grande 

sala cottura. Ma fino a qualche mese fa finiva in un altro impianto di Bervini, a 

Trento. 

 

OPERAIO 

Lì ci sono stati alcuni controllori della Bolton che sono venuti quando cuocevano 

la carne.  

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO  

Bolton, il produttore della Simmenthal, ci fa sapere che la carne Bervini 

rappresenta il 6,6% del totale acquistato per fare la carne in scatola, e che in via 

precauzionale hanno deciso di sospendere la fornitura.  

E da Guido Bertolaso scopriamo che è partito il richiamo della carne scaduta, e 

che quindi sarebbe ancora ancora oggi presente nei ristoranti. 

 

GUIDO BERTOLASO - ASSESSORE AL WELFARE REGIONE LOMBARDIA 

In data 25 novembre è stata inoltre attivata un’allerta alimentare, per i lotti privi 

di evidenza di trattamento termico prima della commercializzazione. In parallelo, 

ulteriori controlli sono in corso a seguito della messa in onda del servizio 

televisivo che sicuramente ha svolto un’attività sociale utile. 

 

NICOLA DI MARCO - CAPOGRUPPO M5S REGIONE LOMBARDIA 

Per una volta viene riconosciuta l’utilità di una trasmissione come Report e il suo 

servizio pubblico; quindi, lo dica magari anche ai colleghi a livello nazionale che 

magari in alcuni casi la pensano diversamente. 

 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Allora la nostra Giulia ha fatto il suo.  Fa piacere che un assessore come Bertolaso, 

l’abbia riconosciuto, abbia riconosciuto l’utilità sociale. Abbiamo anche capito che 

il suo lavoro è finito sul tavolo della magistratura di Mantova che indaga per frode 

in commercio e per la vendita di alimenti non genuini. Indaga anche la 

commissione sulle ecomafie e l’onorevole Stefano Vaccari ha chiesto gli atti che 

riguardano la tracciabilità dei lotti di carne scaduta perchè è questa adesso la vera 

tematica, la vera paura e qui sorprende la lentezza. La nostra Giulia è andata a 

portare le etichette scadute il 15 ottobre e l’allerta alimentare è scattata il 25 

novembre, un mese e mezzo dopo.  Perché tanta lentezza? Ora però che cosa è 

successo nel frattempo? Che i nostri telespettatori che sono straordinari si sono 

trasformati in corrispondenti e hanno documentato dove l’hanno trovata, dopo la 

trasmissione, la carne Bervini. Non sappiamo ovviamente se si tratta della carne 

scaduta però che cosa è successo dopo le loro segnalazioni? Abbiamo chiesto conto 

e, intanto, la Simmenthal ci ha fatto sapere che in via precauzionale ha sospeso 

la fornitura da Bervini, la Conad dove prima abbiamo trovato carne Bervini, dopo 



il nostro servizio non l’abbiamo più trovata mentre la Metro ha deciso di chiudere 

i rapporti commerciali con la Bervini e di ritirare la merce presente nei punti 

vendita. Ci ha scritto anche il Ministero della salute che dice che la carne scaduta 

è finita nei ristoranti italiani e anche all’estero e nella produzione di alimenti per 

animali di compagnia. Ecco, sul resto sta ancora indagando la Asl. Poi ci sono i 

lavoratori del macello Bervini, che sono dipendenti dalla cooperativa Geocarni, 

dipendono cioè da Giorgio Oprea. Volevano incontrarci e raccontare il loro punto 

di vista ma poi ci hanno ripensato. Erano terrorizzati perché sono sotto ricatto di 

che cosa? Essendo per la maggior parte stranieri del permesso di soggiorno. Così 

il padrone li tiene in pugno. Il padrone che è convinto che scatterà la cassa 

integrazione. Ora, siccome le responsabilità del perché non lavorano sono del 

macello Bervini e anche nella gestione della cooperativa, perché deve pagare lo 

Stato chi ha sbagliato? 

 

 


